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17 febbraio 2004
TERRITORIO
Concessione di un sussidio complessivo di fr. 1'160'500.- per il restauro di quattro beni culturali immobili d’interesse cantonale: le chiese parrocchiali dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura, di San Lorenzo a Muggio e di Sant'Agata a Cadro e il complesso della torre del vescovo Attone a Giornico

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi, in base alla legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997, i disegni di decreti legislativi intesi a concedere un sussidio complessivo di fr. 1'160'500.- per il restauro dei seguenti beni culturali: le chiese parrocchiali dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura, di San Lorenzo a Muggio e di Sant'Agata a Cadro e il complesso della torre del vescovo Attone a Giornico, iscritti nell’elenco dei beni culturali tutelati dal Cantone.

Il credito richiesto - come sarà ulteriormente specificato - rientra nei limiti stabiliti dal piano finanziario (PF) per il quadriennio in corso a favore dell'Ufficio dei beni culturali per il restauro di opere d'interesse cantonale e risulta di grande importanza per la realizzazione dei vari lavori.

1.
Chiesa parrocchiale dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura

1.1
Cenni storici

La chiesa, un'imponente costruzione orientata a pianta longitudinale con portico chiuso in facciata, coro poligonale e torre campanaria a meridione, sorge in posizione isolata a sud del paese; essa è inoltre circondata dalle cappelle della Via Crucis. Lungo il lato settentrionale della navata si trovano la cappella della Madonna e la vecchia sagrestia; lungo quello meridionale, oltre al già menzionato campanile, il battistero, la cappella di S. Carlo e la sagrestia nuova.

L'edificio sacro, documentato sin dal 1247 ed elencato nel Liber notitiae sanctorum Mediolani di Goffredo da Bussero nel 1280, venne radicalmente trasformato nel 1791 inglobando in parte la muratura antica. L'aspetto attuale dell'interno è caratterizzato dalla decorazione di Tommaso e Stefano Calgari da Osco riferibile al 1860-70 circa. Tale decorazione è costituita da grandi specchi di finto paramento in marmo verde racchiusi da fasce perimetrali viola sulle pareti della navata, da finti riquadri esagonali e ovali contenenti figure di santi sulle volte della navata e del coro. Anche le tre cappelle della navata sono state decorate dai Calgari. Nella cappella della Madonna la statua lignea della Vergine è settecentesca, l'altare è ottocentesco e le balaustre sono del 1911.

Nella cappella di S. Carlo l'altare e la tela col titolare che adora il Crocifisso sono ottocenteschi, le balaustre del 1911. Nel battistero il fonte battesimale e la cancellata sono ascrivibili al tardo Seicento. L'altare maggiore in marmo è del 1841. Sulle pareti della navata nel corso dei precedenti restauri (1911, 1948 e 1964) è stata messa in luce una serie di affreschi databili tra il XV e il XVI sec. All'esterno della parete nord abbiamo invece un frammentario san Cristoforo (XII-XIII secolo) che costituisce la testimonianza pittorica più antica dell'intera chiesa.

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1931.

1.2
I restauri precedenti

Dopo l'importante intervento ottocentesco dei Calgari, nella chiesa furono eseguiti alcuni lavori di rinnovamento nel 1911, quando si rifecero i pavimenti della navata (demolendo il battuto cinquecentesco; il corridoio centrale settecentesco in granito è stato invece mantenuto), del coro e delle cappelle laterali, si posarono i tre gradini d'accesso al presbiterio, si dotarono le cappelle laterali e quella maggiore di nuove balaustre (disegnate dallo scultore Andreoletti di Faido) e si posarono nuovi banchi in navata. Durante i lavori vennero alla luce in controfacciata gli affreschi quattrocenteschi di Cristoforo e Nicolao da Seregno. Nel 1958 fu riparato il tetto e nel 1964 furono liberati dagli scialbi gli affreschi tardogotici e rinascimentali attualmente visibili sulle pareti della navata e già parzialmente scoperti nel 1948. Negli anni 1975-78 il tetto venne parzialmente rifatto rinforzando la carpenteria portante e posando delle nuove piode. Nel 1985 fu sistemato il cimitero e negli anni 1986 e 1995 rifatto il tetto in piode del portico.

1.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (I tappa)

Tutti gli elementi in muratura dell'edificio si presentano generalmente in buono stato, così come gli intonaci esterni. Per contro si registra un elevato degrado dei manti di copertura che presentano numerosi punti d'infiltrazione d'acqua piovana che mettono a serio rischio la leggera volta in gesso della navata. La carpenteria, risanata nel 1978 (come si è già detto al paragrafo 1.2), è in discreto stato di conservazione eccetto la parte alla radice fortemente deteriorata. Problemi di umidità all'interno della chiesa sono inoltre causati dalla cattiva impostazione della costruzione della sagrestia nuova, menzionata per la prima volta nel 1890. Inoltre, la mancanza di pluviali e della lattoneria specifica causa infiltrazioni d'acqua sia alla radice della carpenteria che alla base delle murature. Infine, i serramenti, che nella loro forma attuale risalgono al secolo scorso, non garantiscono una sufficiente protezione dagli agenti atmosferici.

In questa prima tappa gli interventi previsti sono:

1.
Il rinforzo strutturale delle carpenterie dei tetti e della volta leggera della navata; il rifacimento dei tetti in piode;

2.
Il rifacimento e completamento della lattoneria relativa ai pluviali e ai canali di gronda; l'installazione di un impianto parafulmine;

3.
La modifica volumetrica della sagrestia nuova (con la realizzazione di un tetto a due falde, il rifacimento del pavimento e degli intonaci;

4.
La sostituzione dei serramenti in legno con nuovi serramenti analoghi; la sostituzione dei vetri con vetri analoghi fatti a mano e il restauro delle vetrate artistiche esistenti;

5.
La sistemazione e il risanamento degli intonaci esterni;

6.
L'installazione di un semplice impianto d'illuminazione dei solai.

Con la realizzazione di questa prima tappa di lavori prioritari si intende garantire la salvaguardia della struttura dell'edificio e degli apparati decorativi.

È nelle intenzioni del committente procedere poi a una seconda tappa dei lavori che riguarderà l'interno e per la quale occorrerà precisare in via definitiva la portata dell'intervento e l'indirizzo di restauro.

1.4
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori della prima tappa ammonta, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione datato 3 marzo 2003, a fr. 1'222'324.- di cui fr. 1'188'082.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio la pulizia e lo sgombero degli stabili, gli impianti elettrici e le assicurazioni.

Tenuto conto dell'importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dalla Parrocchia di Rossura e dal Comitato pro restauri chiesa di San Lorenzo risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la prima tappa di restauro di fr. 300'000.- corrispondente al 25% circa della cifra computabile di fr. 1'188'082.-.

Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali è inoltre stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura), che ha già confermato una congrua partecipazione.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri
fr.
300'000.-
24.50%

· Comune, patriziato, etc.
fr.
20'000.-
1.65%

· donazioni private, enti pubblici, fondazioni
fr.
80'000.-
6.55%

· sussidio cantonale
fr.
300'000.-
24.50%

· sussidio federale
fr.
260'000.-
21.30%

· mutuo bancario
fr.
167'000.-
13.70%

· onere a carico del committente
fr.
95'324.-
7.80%

TOTALE
fr.
1'222'324.-
100.00%

Stando alle previsioni del committente e dei progettisti i lavori saranno portati a termine nella primavera del 2004.

2.
Chiesa parrocchiale di San Lorenzo a Muggio

2.1
Cenni storici

La chiesa, documentata dal 1578, subì intorno al 1760 un'ampia opera di ricostruzione in forme tardobarocche ad opera dell'architetto locale Giuseppe Fontana (1722-1805). La nuova chiesa fu consacrata la prima domenica d'agosto del 1773 dal vescovo di Como Giovanni Battista Muggiasca. La costruzione a pianta centrale presenta una particolare facciata convessa a due ordini di lesene coperta da un originale tetto di linea curva. Gli affreschi monocromi raffiguranti due profeti possono essere ascritti al pittore di Morbio Inferiore Francesco Antonio Silva (1731-1784) attivo pure all'interno dell'edificio, mentre quello centrale col santo titolare fu eseguito da Florindo Soldini di Coldrerio nel 1952 in sostituzione di un precedente affresco ormai deperito. Il campanile laterale verso valle fu edificato a partire dal 1718 e concluso da una sovrastruttura ottagonale con cupola a bulbo nel 1879 su progetto dell'architetto locale Giuseppe Fortini; il primo orologio risaliva al 1777, quello attuale è del 1909. L'interno è riccamente articolato, con cupola sulla navata e sul coro, mentre pilastri a fascio d'ordine composito ritmano le pareti incorniciando le cappelle laterali (a conca in navata e a pianta trilobata nel coro). Le volte sono ornate di stuccature rococò a cui si stava ancora lavorando nel 1763 accompagnate da pitture illusionistiche di grande effetto con visione centrale della glorificazione di s. Lorenzo e della Madonna dello Scapolare attribuite al Silva e riferibili agli anni Sessanta del Settecento. L'altare maggiore neoclassico in marmo è forse opera dell'architetto Pier Luigi Fontana di Muggio (1763-1824); il paliotto in scagliola è del terzo quarto del XVIII sec. Nelle cappelle laterali della navata si hanno eccellenti altari rococò in stucco, 1759 ca., sui quali stanno una statua barocca della Vergine (destra) e una pala iconograficamente interessante con l'immagine miracolosa della Madonna del Buon Consiglio che appare a tre santi, 1760 ca. (sinistra).

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1978.

2.2
I restauri precedenti

Vari interventi al tetto e al campanile si registrano sin dalla fine del Settecento e ripetutamente per tutto il secolo successivo. In seguito si ha notizia di non meglio precisati lavori all'interno dell'edificio negli anni 1909-10. Successivamente sono le strutture murarie a destare preoccupazione tanto che nel 1931 viene rinforzato il muro di sostegno del sagrato, eretto nel 1893, per ovviare ad alcuni cedimenti sopravvenuti a seguito di lavori stradali. Nel 1934 viene sostituita la copertura del tetto: dalle locali piode del Generoso si passa così alle tegole in cotto attualmente visibili. Risalgono invece al 1948 gli ultimi interventi di restauro noti che interessarono il risanamento strutturale e pittorico di volte, lunette, decorazioni e stucchi sia all'interno che all'esterno dell'edificio sacro.

2.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (I tappa)

A prima vista l'edificio si presenta in uno stato di conservazione tutto sommato soddisfacente. Tuttavia grossi problemi riguardano l'intera struttura lignea portante del tetto che, modificata nel 1934 quando la copertura in piode fu sostituita da tegole in terracotta (come si è già detto nel § 2.2), si trova attualmente in precarie condizioni statiche.

Inoltre, il campanile presenta i prospetti ovest e sud assai degradati e danni al cornicione superiore con conseguente caduta di materiale sul tetto della chiesa e in strada (a questa situazione si è principalmente posto rimedio con gli interventi urgenti di consolidamento eseguiti già nel corso del 2000). La facciata principale mostra invece la presenza diffusa di muffe e licheni soprattutto nella parte superiore, la più esposta alle intemperie, caduta della pellicola pittorica negli affreschi e qualche problema di decoesione dell'intonaco.

L'intervento di questa prima tappa prevede: il rifacimento del tetto, il restauro del campanile e della facciata principale. In particolare per il tetto si prevedono il risanamento delle capriate, il rinforzo della struttura portante e la posa di un nuovo manto di copertura in tegole laterizie del tipo marsigliesi; l'aspetto attuale del manto di copertura verrà pertanto mantenuto in quanto l'ipotesi di ripristinare l'aspetto originale in piode è risultata impraticabile sia per ragioni tecniche sia economiche. Per il campanile è previsto il restauro degli intonaci (con una nuova tinteggiatura con colori al minerale) e delle cornici, il rifacimento della copertura in rame della cupola e la posa di un impianto parafulmine. Anche gli intonaci della facciata verranno risanati e tinteggiati; gli stucchi e gli affreschi restaurati.

Per il futuro è in previsione una seconda tappa che riguarderà l'interno la cui programmazione resta tutta da definire.

2.4
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

Come già accennato (v. § 2.3) per ragioni di sicurezza nel 2000 sono già stati eseguiti dei lavori urgenti per un ammontare di fr. 30'824.50. Anche la messa a punto dell'attuale progetto ha richiesto una serie di indagini preliminari dal costo di fr. 40'720.- Tali opere sono quindi state trattate separatamente anche dal punto di vista amministrativo, con lo stanziamento di un sussidio cantonale sulla base della legge per la tutela dei beni culturali di fr. 30'000.- (decisione della Sezione Beni Monumentali e Ambientali no. 4019/01 del 18 luglio 2001).

La spesa complessiva dei lavori per la prima tappa, sulla base del preventivo dettagliato a disposizione datato settembre 2002, ammonta a fr. 1'014'000.- interamente sussidiabili.

Tenuto conto dell’importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dalla Parrocchia di Muggio risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la prima tappa di restauro di fr. 280'000.- corrispondente al 27.5% circa dell’importo.

Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali è inoltre stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura), che ha già confermato una congrua partecipazione sia per la fase preliminare sia per l'attuale prima tappa.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri
fr.
100'000.-
9.85%

· sussidio comunale
fr.
200'000.-
19.70%

· sussidio cantonale
fr.
280'000.-
27.60%

-
sussidio federale
fr.
263'640.-
26.00%

· prestito Diocesi di Lugano
fr.
100'000.-
9.85%

· onere rimanente a carico del committente
fr.
70'360.-
7.00%

TOTALE
fr.
1'014'000.-
100.00%

Stando alle previsioni del committente e dei progettisti i lavori saranno portati a termine entro il 2004.

3.
Chiesa parrocchiale di Sant'Agata a Cadro

3.1
Cenni storici

La chiesa parrocchiale di Sant’Agata, documentata dal 1366, si presenta attualmente, dopo un rinnovamento pressoché totale avvenuto nel 1603 e conclusosi presumibilmente entro il 1622 quando fu nuovamente consacrata, come una costruzione barocca a pianta longitudinale rivolta a sud dotata di un coro quadrangolare con abside leggermente concava. A destra della facciata si sviluppa il campanile seicentesco, sopraelevato nel 1940. All’interno le pareti sono in gran parte rivestite in stucco e articolate da pilastri corinzi reggenti il cornicione perimetrico. Gli stucchi rococò del coro (con ricche panòplie alle pareti) e di parte della volta della navata si devono ai fratelli Sebastiano e Michele Reali di Cadro negli anni 1770-79. Sulle pareti della navata si trovano inoltre due statue databili agli stessi anni rappresentanti San Sebastiano e la personificazione della Fede coi simboli degli Evangelisti di Sebastiano Reali. La volta della navata, coperta a vela con grandi finestre lunettate, presenta inoltre una serie di dipinti raffiguranti Sant’Agata in adorazione della Trinità e un girotondo di Angeli. L'altare maggiore risale alla prima metà del Seicento; le balaustrate all'inizio del Settecento e sono opera di Giacomo Dongo di Saltrio.

Nelle due cappelle laterali della navata si conservano stucchi sei e settecenteschi. La cappella dedicata alla Madonna del Rosario reca sull'altare una statua della titolare, 1884, circondata dai Misteri del Rosario dipinti nelle targhe stuccate da Giovanni Angelo Galassini di Lugano, tutte opere del 1639 ca. A dirimpetto, la cappella di Sant’Antonio da Padova ha come pala d'altare una tela raffigurante il titolare in adorazione di Gesù Bambino e quattro statue in stucco coi Santi Michele arcangelo, Giuseppe, Lucia e l'Angelo custode attribuite allo stuccatore locale Notari, un allievo dei fratelli Reali, tutte opere databili allo scadere del XVIII sec.

La prima notizia del pavimento attuale a scacchiera in pietra di Saltrio e marmo nero di Varenna risale al 1894.

L’immagine generale fornita dall'edificio è quindi quella di un insieme tardobarocco caratterizzato da un ricco apparato a stucco tanto da poter essere annoverato tra i più significativi del Luganese, pur essendo stato parzialmente compromesso da una serie d'interventi eseguiti a inizio Novecento (v. § 3.2).

Da ultimo, frammenti di affreschi tardogotici vicini allo stile dei pittori Seregnesi e Tradatesi, databili alla seconda metà del XV secolo, rinvenuti durante i restauri d'inizio Novecento si conservano sulla parete orientale dei locali a sinistra della navata.

L'edificio è iscritto nell'elenco cantonale dei beni culturali tutelati dal 1938.

3.2
I restauri precedenti

I primi lavori di restauro documentati risalgono all'inizio del Novecento, quando tra il 1914 e il 1918 fu ingrandita la sacrestia, costruita la cappella del Sacro Cuore e quella ottagonale del battistero sul lato est, rifatto il tetto, risistemata la facciata e, infine, aggiunti due portici sul lato ovest. Pochi anni dopo, nel 1923, venne ricostruita anche la cantoria. Nel 1938-40 furono eseguiti importanti ed estesi interventi all'interno dell'edificio: restauro di stucchi, dipinti e altari, nuova tinteggiatura di volte e pareti, posa di un nuovo altare nella cappella del Sacro Cuore (su disegno di Rino e Carlo Tami), posa di una nuova bussola e di un nuovo accesso alla cantoria, posa di un riscaldamento elettrico sotto i banchi (sostituiti per l'occasione), e, come già scritto, sopraelevazione del campanile.

Infine, negli anni 1974-76 si è tornati a intervenire sulla parrocchiale rifacendo i tetti, sia sul corpo principale sia sugli elementi secondari del lato est.

3.3
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale

L'edificio si presenta attualmente in discreto stato di conservazione, tuttavia si registrano alcune infiltrazioni d'acqua dal tetto, con conseguente danneggiamento (minimo per ora) dell'apparato a stucco, e persistente umidità a livello dei pavimenti. Gli stucchi e, più in generale, gli apparati decorativi si presentano inoltre particolarmente sporchi (gli ultimi restauri all'interno della chiesa risalgono alla fine degli anni Trenta del Novecento). La struttura dell'edificio è per contro sana; cedimenti e crepe di lieve entità sono dovuti ad assestamenti risalenti ai secoli scorsi e non costituiscono motivo di particolare preoccupazione.

Il progetto di restauro attuale prevede il rispetto dell'unità spaziale e formale barocca e tardobarocca e una valorizzazione delle caratteristiche originali dell'insieme dell'apparato decorativo. In particolare gli interventi previsti sono:

-
opere di manutenzione straordinaria alle coperture (con posa di un sottotetto impermeabile e il rifacimento di tutte le opere da lattoniere) dove verranno comunque mantenuti i coppi attuali con le necessarie integrazioni delle parti mancanti;

-
esecuzione di un canale di drenaggio ai piedi delle fondazioni;

-
posa di un anello di rame per completare l'esistente impianto parafulmine;

-
sistemazione della facciata (con eliminazione dei rappezzi cementizi);

-
riordino della zona d'entrata (introducendo una nuova bussola e una nuova scala d'accesso alla cantoria);

-
riordino della zona del battistero e recupero degli affreschi tardogotici (seconda metà del XV secolo) sulla parete est;

-
posa di un nuovo arredo liturgico nel presbiterio col mantenimento dell'altare seicentesco e delle balaustre settecentesche, che verranno restaurati;

-
sostituzione del pavimento attuale con uno nuovo simile nel disegno e nei materiali;

-
controllo e riparazione di tutte le finestre; 

-
introduzione di nuovi vetri differenziati per controllare e modulare la luce;

-
rifacimenti degli impianti tecnici (elettrico, sonoro, d'illuminazione e di riscaldamento sotto i banchi);

-
restauro di stucchi, affreschi e pareti riproponendo la situazione settecentesca, cioè le cromie tardobarocche.

È pure in previsione, nelle fasi iniziali del restauro, uno scavo archeologico curato dall'Ufficio beni culturali che permetterà una migliore conoscenza delle preesistenze del monumento in parte ancora sconosciute.

3.4
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori, sulla base del preventivo dettagliato a disposizione datato 20 maggio 2003, ammonta a fr. 1'279'600.- di cui fr. 1'043'096.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio la realizzazione degli impianti tecnici, dei nuovi arredi e di talune demolizioni.

Tenuto conto dell’importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dalla Parrocchia di Cadro risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per il restauro di fr. 260'500.-, corrispondente al 25% circa dell’importo computabile, cui vanno aggiunti fr. 20'000.- per la ricerca archeologica. Il sussidio complessivo a favore della Parrocchia ammonta pertanto a fr. 280'500.-.

Per il tramite dell'Ufficio cantonale dei beni culturali è inoltre stata inoltrata una richiesta di sussidio alla Confederazione (Ufficio federale della cultura); si è in attesa delle relative conferme.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· mezzi propri
fr.
70'000.-
5.40%

· sussidio comunale
fr.
200'000.-
15.40%

· sussidio cantonale
fr.
280'500.-
21.60%

-
sussidio federale (previsione)
fr.
223'000.-
17.10%

-
legato Manera
fr.
100'000.-
7.70%

· mutuo bancario
fr.
426'100.-
32.80%

TOTALE
fr.
1'299'600.-
100.00%

Stando alle previsioni del committente e dei progettisti i lavori saranno realizzati e portati a termine nel 2004.

4.
Complesso della torre del vescovo Attone a Giornico

4.1
Cenni storici

L'imponente torre a pianta trapezoidale e alta sei piani, prende il nome dal vescovo Attone di Vercelli - il donatore delle tre valli ambrosiane al Capitolo del Duomo di Milano - che secondo la tradizione locale vi avrebbe soggiornato. Una prima descrizione accurata della costruzione viene fornita da Johann Rudolf Rahn negli anni 1889-91 quando è segnalato il crollo del piano superiore avvenuto nel 1846 che travolse anche l'angolo sud-est. L'edificio, che in origine doveva quindi essere più alto di almeno due metri rispetto all'attuale, fu quindi ristrutturato e adibito ad abitazione. Altri interventi in corrispondenza delle aperture sono attestati nel 1894; a parte ordinari lavori di manutenzione non sono attestati ulteriori importanti interventi nel corso del Novecento.

Le indagini archeologiche condotte nel 1994 dall'Ufficio cantonale dei beni culturali hanno dimostrato, oltre alle probabili origini tardomedievali (le analisi dendrocronologiche hanno rilevato la presenza di travi risalenti alla fine del XIV sec. oltre a quelle ottocentesche), che l'attuale forma a trapezio isoscele con la base maggiore rivolta ed est corrisponde a quella originaria. Si trattava di una torre fortificata facente probabilmente parte di un nucleo di abitazioni edificate forse nello stesso periodo (fine XIV sec.). Infatti in uno dei locali a pianterreno di uno dei rustici annessi alla torre si trova un affresco tardogotico raffigurante la Madonna in trono col Bambino fra due vescovi databile alla fine del XV sec.

Nell'attuale sottotetto della torre, che in origine serviva da piano d'osservazione, sono inoltre state localizzate a nord e a sud otto aperture ad arco (quattro per lato), a est e a ovest tracce di quattro aperture rettangolari (due per lato).

La torre e l'affresco dei rustici annessi sono tutelati a livello cantonale dal 1958; nell'ambito della prossima revisione del piano regolatore la tutela dell'intero complesso (torre e rustici annessi) sarà ulteriormente consolidata.

4.2
Lo stato di conservazione e il progetto di restauro attuale (I tappa)

Da tempo il complesso di edifici (torre e rustici) è disabitato e si presenta in uno stato di conservazione, soprattutto a livello statico, alquanto precario tanto da esigere importanti interventi soprattutto sulle strutture interne.

La prima tappa del progetto di restauro promosso dal Municipio di Giornico si propone la realizzazione di una serie di interventi volti ad arrestare il degrado strutturale del complesso e a garantire una prima sistemazione dei vari spazi e dei collegamenti. Tali lavori permetteranno poi di concretizzare la seconda tappa del restauro che prevede l'inserimento degli impianti tecnici e delle finiture in vista di un adeguato utilizzo dei vari settori (spazi espositivi, sale riunioni etc.); a tale riguardo il Comune sta tuttora valutando  possibili opzioni in vista della futura programmazione dell'intervento.

I lavori della prima tappa in particolare comprendono, per quanto riguarda la torre:

-
la rimozione del tetto e dei solai esistenti, che non garantiscono un uso in sicurezza degli ambienti;

-
la correzione della parte alta della muratura;

-
la costruzione di un nuovo tetto e di nuovi solai;

-
la sistemazione delle aperture, con la chiusura delle nuove e la riduzione alle misure originarie per quanto riguarda quelle ampliate, in modo tale da sistemare nel modo migliore la statica delle murature;

-
la creazione di scale di collegamento.

Per i rustici:

-
la rimozione del tetto e dei solai esistenti;

-
la costruzione di un nuovo tetto e di nuovi solai;

-
la sistemazione delle aperture;

-
la creazione di una scala di collegamento tra il piano terra e il primo piano;

-
il restauro dell’affresco.

4.3
I costi, il finanziamento e il programma dei lavori

La spesa complessiva dei lavori per questa prima tappa ammonta, sulla base del preventivo aggiornato a disposizione datato dicembre 2002, a fr. 1'363'000.- di cui 
fr. 989'454.- sussidiabili; sostanzialmente non entrano in linea di conto per il sussidio la realizzazione le previste demolizioni e di taluni nuovi inserimenti soprattutto in corrispondenza dei rustici.

Tenuto conto dell'importanza del monumento, del tenore dei lavori previsti e del piano di finanziamento presentato dal Comune di Giornico risulta proponibile, sulla base della Legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (art. 8 e 9) e sentito il parere dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali, un sussidio unico per la prima tappa del restauro di fr. 270'000.- corrispondente al 27.5% circa della cifra computabile di 
fr. 989'454.-.

È stato inoltre richiesto un aiuto finanziario alla Confederazione (Ufficio federale della cultura), dal quale si attende una riposta.

Si può pertanto prevedere un piano di finanziamento del seguente tenore:

· raccolta fondi (previsione)
fr.
200'000.-
14.70%

· sussidio LIM (previsione)
fr.
225'000.-
16.50%

· sussidio cantonale
fr.
270'000.-
19.80%

· sussidio federale (previsione)
fr.
250'000.-
18.30%

· onere a carico del committente
fr.
418'000.-
30.70%

TOTALE
fr.
1'363'000.-
100.00%

Da parte sua il comune di Giornico, proprietario della torre, appena in possesso delle decisioni formali relative ai vari sussidi provvederà a formalizzare l'acquisizione dei rustici annessi (attualmente di proprietà privata) e alla programmazione definitiva dei lavori il cui inizio è previsto nel 2004.

5.
Relazione con le linee direttive, il piano finanziario e il piano direttore cantonale

L'insieme dei quattro investimenti, che per quanto compete al Cantone, ammonta a fr. 1'130'500.-, risulta:

· coerente con le linee direttive 2004-2007 che, riprendendo il modello di sviluppo del Rapporto sugli indirizzi, indicano che "Il paesaggio naturale, il patrimonio storico, le attività culturali sottolineano la specificità e unicità del nostro Cantone e contribuiscono in modo decisivo alla qualità di vita dei cittadini" (pag. 19). Inoltre, tra i 10 obiettivi programmatici individuati i beni monumentali svolgono un ruolo centrale nella politica integrata di tutela e valorizzazione del paesaggio nell'ambito del progetto Ticino da vivere;

· compatibile con i limiti di credito stabiliti nel piano finanziario (settore no. 5: ambiente e territorio; sottosettore no. 51: protezione del territorio); inoltre, l’opera non comporta oneri supplementari alla gestione corrente;

· coerente con il piano direttore cantonale alle schede A 8 (Obiettivi in materia di paesaggio) cpv. c (Promuovere la conservazione dei beni culturali e dei territori monumentali ) e A 9 (Obiettivi in materia di ricreazione e di turismo) cpv. c (Sostenere le misure dei comuni in materia di protezione dell'ambiente e di valorizzazione e cura del paesaggio costruito e non costruito).

Conseguenze per il personale dell'amministrazione cantonale: nessuna.

Conseguenze per i comuni: si rimanda ai punti precedenti del messaggio (parziale partecipazione alle spese dei singoli comuni sul cui territorio sorge il bene culturale).

6.
Conclusioni

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler accettare gli annessi disegni di decreti legislativi volti a concedere un sussidio complessivo di fr. 1'160'500.- quale partecipazione del Cantone al restauro delle chiese parrocchiali dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura, di San Lorenzo a Muggio e di Sant'Agata a Cadro e del complesso della torre del vescovo Attone a Giornico secondo la ripartizione indicata.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 300'000.- per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 febbraio 2004 n. 5480 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore della Parrocchia di Rossura è concesso un sussidio di fr. 300'000.- quale contributo cantonale per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale dei Santi Lorenzo e Agata a Rossura.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la ratifica del credito di fr. 30'000.- quale sussidio per la fase preliminare di restauro della chiesa di San Lorenzo a Muggio e la concessione di un sussidio di fr. 280'000.- per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale di San Lorenzo a Muggio

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 febbraio 2004 n. 5480  del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1È ratificato il credito di fr. 30'000.- quale sussidio per la fase preliminare di restauro della chiesa di San Lorenzo a Muggio.

2A favore della Parrocchia di Muggio è concesso un sussidio di fr. 280'000.- quale contributo cantonale per la prima tappa di restauro della chiesa parrocchiale di San Lorenzo a Muggio.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 cpv. 2 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 280'500.- per il restauro della chiesa parrocchiale di Sant'Agata a Cadro

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 febbraio 2004 n. 5480  del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore della Parrocchia di Cadro è concesso un sussidio di fr. 280'500.- quale contributo cantonale per il restauro della chiesa parrocchiale di Sant'Agata a Cadro.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio di fr. 270'000- per la prima tappa del restauro del complesso della torre del vescovo Attone di Giornico

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 febbraio 2004 n. 5480  del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
A favore del Comune di Giornico è concesso un sussidio di fr. 270'000.- quale contributo cantonale per la prima tappa del restauro del complesso della torre del vescovo Attone di Giornico.

Articolo 2
Il sussidio di cui all’art. 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Ufficio dei beni culturali.

Articolo 3
Il sussidio sarà versato dopo:

· la conclusione dei lavori e il loro collaudo da parte dell’Ufficio e della Commissione cantonale dei beni culturali;

· la presentazione della liquidazione e delle fatture pagate;

· la consegna all’Ufficio dei beni culturali della documentazione finale scritta, grafica e fotografica sulle opere eseguite, secondo le specifiche direttive.

A giudizio del Dipartimento del territorio potranno essere versati degli acconti sul sussidio concesso.

Articolo 4
Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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